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SEMINARIO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE SUI MAMMIFERI D’EUROPA 

(27-29 Giugno 1988) 

Abstract. — International Scientific Meeting on Europcan Mammals {27-29 June 1988). 

Nei giorni 27, 28, 29 giugno 1988 si è svolto a Parigi un Seminario Scien¬ 

tifico Internazionale sui Mammiferi d’Europa. L’iniziativa del meeting è stata 

assunta dal Segretariai de la Faune et de la Flore del Muséum National d'Hi- 

stoire Naturelle e dalla Direction de la Protection de la Nature - Ministcre de 

VEnvironnement. Lo scopo era quello di riunire i mammalogisti dei vari paesi 

d’Europa e di verificare le possibilità di realizzare un Atlante Europeo dei 

Mammiferi, analogamente a quanto è avvenuto per il progetto internazionale 

« Atlante degli Anfibi e dei Rettili d’Europa » patrocinato dalla « Societas 

Europaea Herpetologica ». 

Ai Seminario erano presenti le delegazioni dei seguenti Paesi : Belgio, 

Francia, Gran Bretagna, Grecia, Italia, Polonia, Portogallo, Spagna, Svizzera 

ed U.R.S.S. 

Sono state discusse le esperienze di cartografia dei Mammiferi già realiz¬ 

zate e le possibilità di comporre, sulla base di dati bibliografici e di nuove in¬ 

dagini, un Atlante europeo riferito alla maglia cartografica 50 X 50 km del 

Sistema U.T.M. Si sono inoltre affrontate le problematiche metodologiche, in¬ 

formatiche e deontologiche del progetto (legate alla protezione ed alla pubbli¬ 

cazione dei dati) che assumerebbe un indubbio rilievo sul piano della coopera¬ 

zione scientifica internazionale. In quest’ottica è stata fondata dai partecipanti 

al Seminario la « Societas Europaea Mammalogica » (S.E.M.), con sede a Parigi, 

che si propone di « dare incremento allo studio dei Mammiferi su scala europea, 

o su scala ancora maggiore ; di favorire la collaborazione scientifica fra i mam¬ 

malogisti; di diffondere i risultati dei lavori e di contribuire alla protezione 

dei Mammiferi» (Art, 2 dello Statuto). In questo ambito l’impegno più urgente 

consisterà nell organizzare e coordinare la raccolta di dati per la realizzazione 

dell’Atlante Europeo dei Mammiferi. L’Assemblea Generale dei soci (fondatori 

ed attivi) si riunirà almeno ogni due anni in uno dei Paesi europei. La prossima 

convocazione è prevista per l’ottobre del 1989 a Losanna (salvo rettifica). 

La delegazione italiana si è fatta carico di rendere partecipe del programma 

internazionale e delle conclusioni del Seminario tutti i teriologi italiani e quanti 

sono direttamente o potenzialmente interessati alla biogeografia dei Mammiferi. 
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In occasione del II Seminario Italiano sui Censimenti Faunistici che si 
terrà a Pavia nel febbraio 1989 sarà organizzato un « workshop » per la realiz¬ 
zazione del Progetto Atlante Mammiferi su scala nazionale, dove sarà possibile 
puntualizzare sia le conoscenze attuali sia tutte le possibili forme organizzative 
e collaborative dell’iniziativa. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

Giovanni Amori, Centro di Genetica Evoluzionistica, C.N.R., Via Lancisi 29, 
00161 Roma, tei. 06/8440260. 

Nerio Baratti, Centro Ricerche in Ecologia e Scienze del Territorio, Via Ca¬ 
prera 30, 10136 Torino, tei. 011/3299419 

Paolo Debernardi, Centro Ricerche in Ecologia Applicata, Via G. Catti 12, 
10146 Torino, tei. 011/790531. 

Nerio Baratti 
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IL « CENTRO STUDI ERPETOLOGICI Emys » 

DELLA SOCIETÀ’ ITALIANA DI SCIENZE NATURALI 

Abstract. — The « Centro Studi Erpetologici Emys » of tlie Società Italiana di Scienze 

Naturali. 

Fondato nel 1985 e confluito nella Società, con approvazione del Consiglio 
Direttivo nell’adunanza del 24.3.1987, il Centro Studi Erpetologici, simbolica- 
mente rappresentato dalla nostra testuggine palustre («Emys»), riunisce i 
Soci che hanno fatto dello studio di Anfibi e Rettili l’interesse naturalistico pre¬ 
valente e persegue i seguenti scopi costitutivi: 

Censimento e studi eco-etologici sull’crpetofduna italiana. 

Collaborazione per il compimento del Progetto Nazionale di Mapping del- 
l’erpetofauna (con responsabili regionali per la gestione dei dati riguardanti il 
proprio ambito territoriale). 

Costituzione di una Banca-Dati Erpetologia. 

Gestione informatica dei rilevamenti acquisiti e costituzione di una Banca- 
Dati della Bibliografia erpetologica, delle Collezioni erpetologiche, dell’attuale 
status e distribuzione dell ’erpetofauna italiana. 

Divulgazione pro-erpetof auna. 

Preparazione di programmi divulgativi volti ad attenuare l’ignoranza an¬ 
cora diffusa su Anfibi e Rettili (cicli di Conferenze, Mostre, Corsi mirati con 


